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Al Consiglio dei ministri 
Via air«opzione zero»? 
Il Psi: tagliare alla Rai 
40 miliardi di pubblicità 
M ROMA Domani manina il 
Consiglio dei ministri dopo 
aver sbrigato alcune faccende 
di ordinaria amministrazione, 
si occuperà della legge per la 
regolamentazione del sistema 
televisivo, compresa la fami
gerata «opzione zero» E la 
norma che vieta a chi possie 
de tv di avere anche giornali e 
viceversa Alla quale si ac
compagna la norma che legit
tima il sistema Imperlale di 
Berlusconi La conferma è ve
nuta ieri sera, con uno strimin
zito comunicato nel quale si 
da conto di un incontro De 
MitaMamml Nel corso del 
colloquio - prudentemente 
definito di «carattere tecnico» 
• Mamml ha illustrato le solu 
zloni trovate ai punti contro
versi Ira questi spiccava an
cora Ieri una delle perle mi-
allori Inventate da De e Psi 

Ivldere le risorse che annual
mente affluiscono al sistema 
tv (canone e pubblicità) esat
tamente a meli, un 50* da 
riservare alla Rai l'altro 50JS 
alle tv private, massimamente 
perciò a Berlusconi 

Ma, naturalmente, questo è 
un disegno di legge che deve 
vedere ancora la luce La 
maggioranza, in particolare II 
Pai, sembra ritenerlo, vicever 
sa, già operante SI era già 
avuta più che una avvisaglia di 
questo atteggiamento Taltra 
mattina, con la audizione in 
Parlamento di Manca Una au
dizione singolare - ha detto 
ieri I on Veltroni, responsabi
le pel per la propaganda e I In
formazione - perché Manca è 
parso parlare più come espo
nente di partito che come pre
sidente della Rai, la quale, tra 
l'altro, sembra aver poco da 
guadagnare dalle proposte 
della maggioranza come di 
mostra la vicenda delia pub
blicità che ancora divide de e 
socialisti L altro ten Manca 
aveva auspicato una decisio
ne benevola per la Rai Evi
dentemente non sapeva che 
appena 24 ore dopo il suo 
compagno di partito il sena
tore Acquaviva avrebbe pro
posto di tagliare di una qua 
rantlna di miliardi lìncremen 
to pubblicitario della Rai per il 
1988, concordato sin dal di
cembre Morso tra Rai ed edi 

tori A questa conclusione il 
senatore Acquaviva e giunto 
utilizzando proprio il cnteno 
del 50 50 

Ma la vicenda del tetto pub
blicitario è grave ed esempla 
re (se ne ridiscuter à martedì 
0 mercoledì) anche per come 
la maggioranza la sta gesten 
do Dal gennaio scorso la 
commissione è stata rinviata 
di settimana in settimana len, 
alle 9 doveva nunrsi la sotto-
commissione presieduta da 
Acquaviva per definire la pro
posta da sottoporre alla com
missione plenaria. La riunione 
è saltata perche Acquaviva 
non si è presentalo Si e spar
sa la voce che stesse male II 
senatore si è presentato, inve
ce, alla seduta della commis
sione (un paio di ore dopo), 
autoconvocatasi per Iniziativa 
di Pei e Sinistra indipendente 
La protesta dell on Quercioli, 
capogruppo pei in commis
sione, stata proporzionata al 

1 atto Inedito d! arroganza e 
prepotenza compiuto dal pre
sidente della sottocommisslo 
ne arroganza verso il Parla
mento, verso le persone 

I prossimi giorni potrebbe
ro condurre alla definizione di 
un compromesso tra De e Psi 
Le resistenze de potrebbero 
improvvisamente affievolirsi 
se dovesse andare in porto 
I intesa pubblicitaria tra la SI-

fra - consociata Rai -, Odeon 
v e Telemontecarlo intesa 

che dovrebbe aiutare il deco) 
lo di un antico sogno de un 
terzo polo tv fatto di emittenti 
amiche In quanto ali incon 
tro dell altro len tra Berlusco
ni e Gargani a piazza del Ges 
ù circolano indiscrezioni 
controverse I due si sarebbe
ro lasciati senza trovare intese 
in matena di pubblicità Ma in
tanto Berlusconi annuncia 
una grossa operazione con 
elusa con la Canplo (presi
dente il de Roberto Mazzotta) 
in coincidenza con I aumento 
di capitale (da 10 a 30 miliar 
di) della divisione editoriale 
del gruppo Berlusconi co
struirà un grande stabilimento 
a Melzo, comprerà il palazzo 
dove ha sede il Giornale nuo 
yo vuoi vedere che sistemate 
per legge le sue tre reti, 
l'«opzione zero» finisce nel di 
menticatoio7 OAZ 

30 posti da giornalisti 
Viale Mazzini riscopre 
i concorsi, a settembre 
una selezione pubblica 
tm ROMA Dopo 10 anni di 
attese (e di battaglie) la Rai 
bandisce una selezione pub 
blica per giovani che vogliano 
tentare la professione gioma 
Ustica II bando e slato appro
vato ieri dal consiglio di am
ministrazione, sarà reso noto 
a giugno e a settembre si svol 
gerì il concorso una prova 
scritta con la quale saranno 
selezionati 200 giovani per le 
prove orali La commisione 
esaminatrice sarà composta 
dai direttori di radio e tele 
giornali Alla selezione pò 
Iranno partecipare giovani di 
e l i non superiore ai 30 anni, 
laureatisi con almeno 105 su 
110, con conoscenza di una 
lingua straniera Dalla selezio 
ne dovrà uscire II 30% - tra i 
20 e 130 giornalisti - del lurn 
over previsto per II prossimo 
triennio «La misura - ha di 
chiarato il consigliere comu 
nista Enrico Menduni - è 'n 
sufficiente ma e sancito il 
principio di un accesso in Rai 
in base al titoli e alle capacita 
pubblicamente ventate e 
non per scelte discrezionali 
è un fatto importante che si 

realizza anche per una iniziati 
va costante dei consiglieri pei 
del sindacato dei giornalisti 
una indicazione di metodo 
che deve riguardare anche le 
altre nuove professionalità di 
cui la Rai ha bisogno» Per il 
consigliere de Marco Follini 
«è significativo che questo gè 
sto venga dal servizio pubbli
co In linea con una sua tradì 
zione antica ma non dimeno 
cala chi si e abituato per pi
grizia Intellettuale e conformi 
srno a desenvere la Rai come 
I ultima ridotta della lottizza 
zione è oggi smentito » Posi 
tivo anche il giudizio del so
cialista Pellegnno mentre 
soddisfazione esprime il sin 
dacato del giornalisti Rai che 
vede premiata una sua ostina 
la battaglia I giornalisti del 
Gruppo di Fiesole sottolinea 
no, a loro volta 1 urgenza di 
rivedere nel loro complesso 
tutti I meccanismi di accesso 
alla professione giornalistica 
Infine il caso singolare de 
nunciato dal consigliere Pe 
duilà socialista i notizian 
dell azienda che egli ammim 
stra - la Rai - hanno taciuto il 
suo voto centrano al bilancio 
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Da comunisti e Sinistra indipendente una proposta: nuove regole e pluralismo 

Stampa e tv, l'antitrust del Pei 
Nel sistema della comunicazione non possono es
serci spazi interdetti e chi lo voglia deve poter 
operare nella tv e net giornali, importante è che si 
tenga entro limiti che non mettano in pencolo il 
libero mercato e il pluralismo dell'informazione A 
questi principi si ispirano i progetti di legge presen
tati ieri da Pei e Sinistra indipendente II contrario 
dell'«opzione zero» 

ANTONIO ZOLLO 

Mi ROMA Poche centinaia 
di metri dividono Montecito
rio da palazzo S Maculo do 
ve si riunisce la commissione 
di vigilanza sulla Rai E in que
sto brevissimo spazio che ien 
manina si sono consumati 
due episodi di segno specu 
larmente opposto aS Macu
lo una maggioranza incapace 
di perfezionare gli accordi 
mercantili <lglati in sede di 

formazione del governo, ha 
mandato a vuoto per I ennesi
ma volta Oa ventesima? la 
trentesima?) la riunione nella 
quale si doveva decidere il tet
to pubblicitario della Rai per il 
1988, alla Camera, Pei e Sini
stra indipendente hanno illu
stralo ai giornalisti due pro
getti di legge per la definizio
ne e il governo del sistema 
globale della comunicazione 

Insomma da una parte le for 
ze della maggioranza che 
mandano in malora patrimoni 
della comunità 01 servizio 
pubblico radiotelevisivo, ad 
esemplo) per i propri torna 
conti e che si apprestano a va 
rare un loro disegno di legge 
col quale si spartiscono I in 
formazione e sperano di evita
re le sanzioni della Corte co 
slituzionale che ne discute tra 
quattro giorni dall altra forze 
politiche di opposizione che 
indicano soluzioni nell inte
resse del paese 

Le proposte di legge hanno 
entrambe come primi firmata 
n i deputati Zanghen. Quer
cioli Veltroni e Bassanim La 
pnma - 36 articoli - contiene 
le disposizioni generali per la 
regolamentazione del sistema 
delle comunicazioni di massa 
e norme per la garanzia del 
pluralismo dell informazione 

e della liberta di concorrenza 
mira dunque non a punire ta 
luno e premiare tal altro ma -
come ha sottolineato il presi
dente dei deputati comunisti, 
Zanghen - a ridurre entro li
miti fisiologici quei poten che 
si sono sviluppati in forme sel
vagge, le posizioni di quei 
gruppi (ad esempio Berlusco
ni nella tv. Agnelli nella slam 
pa) che hanno raggiunto posi 
ziom dominanti nel sistema, 
soffocando il pluralismo im 
prenditonalc e informativo 
La seconda proposta di legge 
prevede la istituzione e i ente 
n di funzionamento dell orga 
no di governo del sistema la 
commissione nazionale per le 
comunicazioni Chiave di voi 
ta della pnma legge è il pac
chetto di norme contro le 
concentrazioni «Noi non pro
poniamo divieti - hanno spie
gato Bassamni, Veltroni e Vita 

- ma limiti Non ci sono setto-
n dell attività informativa in 
terdetti ma soglie che non si 
possono superare proprio 
per garantire innanzitutto la li 
bera concorrenza» Essenzial 
mente gli sbarramenti sono i 
seguenti 1) nessuna impresa 
può controllare pm del 20% 
aelle nsorse puublicitane 
(Berlusconi ne controlla il 
30%), 2) nessuna impresa pu 
ò possedere più di 2 reti tv 
nazionali (ed è una norma già 
di gran lunga più elastica n-
spetto a quelle adottate in altri 
paesi europei) 3) chi ha due 
reti tv - ora Berlusconi ne ha 
tre e altre 4 le controlla di fat
to con pubblicità e program
mi - non può contestualmen
te avere quote supenori a) 5% 
del mercato dei quotidiani al 
10% del mercato dei settima
nali, al 15% del circuito delle 
sale cinematografiche, non 
può controllare eminenti ra 
diofomche, né fornire pubbli

cità e programmi ad altre 
emittenti o circuiti, 4) limiti 
analoghi - ma più elastici -
valgono per chi ha una rete tv 
nazionale o fornisce program
mi e pubblicità in esclusiva a 
uno o due circuiti di tv locali, 
5) ai limiti già vigenti per I edi 
tona quotidiana (il 20% della 
tiratura come soglia massima) 
si aggiunge un analogo vinco
lo per l'eaitona settimanale 

Ma nelle due leggi, che so
no la nprova - ha ricordato 
ancora Zangheri - delle vo
lontà e capacità del Pei di pro
porsi come forza di governo, 
non ci sono soltanto indica
zioni di quel che non si può 
fare C'è la preoccupazione 
per la tutela delle opere d in
gegno e per i diritti dei cittadi
ni, e è la preoccupazione di 
ndare alimento ali industria 
dell audiovisivo, rosa da una 
crisi endemica, misure di so

stegno a favore della radiofo 
nia che ta informazióne e è U 
preoccupazione di'garantire 
autonomia alle imprese ( e , 
quindi, agli operatòri) allor
ché i giornali tacciano parte di 
? ranca gruppi conglomerati 
ad esemplo, riservando ai 

giornalisti il 2% delle quote 
azionarie) Di qui i limiti all'al
luvione degli spot (più ngidi 
per la Rai) e il divieto di inter
rompere film, concerti, opere 
teatrali al di fuon delle pause 
naturali In definitiva - ha det
to Veltroni - mentre con 
I «opzione 2ero» si fotograta 
quel che si è costruito in 12 
anni di «legalità, il Pei e la Si
nistra indipendente Intendo
no affermare il dintto delle 
comunicazioni di massa come 
•dintto speciale», retto Mai 
principi costituzionali del plu
ralismo del diritto a una infor
mazione libera, della libertà di 
espressione artistica, culturale 
e scientifica » 

Famoso velocista, 

entusiasta delle prestazioni 

di Opel Corsa Diesel, 

di volata 

risparmia 800.000 lire. 

;/ 

"La Mille Miglia può attendere" 
ha dichiarato il celebre pilota 
Nunzio Tavolan, sorpreso al 
casello autostradale di Vicenza 
Est a bordo di una Opel Corsa 
Diesel Tra 1 due è stato un col
p o di fulmine Saranno state 
le prestazioni di Opel Corsa 
Diesel a stregare il Tavolan' 
O forse la generosità nei con
sumi (25,6 km/h a 90 all'ora)1 

VERSIONE 

C0RSASWINGISD3p 

CORSASWINGt505p 

CORSAGLI 5D5p 

CORSA GT TURBODIESEL 3p 

CORSA GL TURBODIESEL 5p 

PREZZO'(11000) 

10916 

11779 

12656 

14050 

14692 

Una cosa è certa, con un'auto come lei scapperebbe 
chiunque e un diesel cosi brillante da sembrare un'auto 
a benzina e d offre Una guida talmente morbida e silen
ziosa, che non vi accorgerete nemmeno di superare 1 
150 km/h Da oggi Corsa è anche Turbodiesel, 67 CV 
e 166 km/h in versione 3 porte GT e 5 p o n e GL. Corsa, 
fenomenale anche nel prezzo ed in più con un ri
sparmio di 800 000 Lire Andate di volata dai Con
cessionari Opel L'offerta e valida fino al 30 g iugno 

' Fruii (l llitln «(girili, M Inclusa, segatili t DOO 000 III a.1 atta 1 nliu pn .«Ititi «.politili, 
(scimi II mitili Corsi ha, prassa I Cinrnsltriiri Opti gifliclpinti l sflirti ni è cumulati)* ni altri 
Militili rmtivaH M cor» Issistnn gnliMa a ricambi njgM In nitri BOO tiitlrl I strrtóo Old 
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